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PRIMI INDIZI DI RIPRODUZIONE DI ISTRICE, 
HYSTRIX CRISTATA, IN VENETO (RODENTIA: HYSTRICIDAE)

Riassunto. L’istrice, Hystrix cristata (L. 1758), è comparso in Veneto a partire dalla metà
degli anni Ottanta nelle aree planiziari e collinari delle province di Verona, Rovigo, Vicenza e
Venezia. Il presente studio fornisce un quadro aggiornato della presenza della specie nella
provincia di Verona. Alla luce delle nuove segnalazioni raccolte, l’istrice sembra presente in
modo stabile su questo territorio. Il ritrovamento di una giovane femmina di età compresa
tra gli 8-10 mesi rappresenta il primo indizio dell’attività riproduttiva della specie nella pro-
vincia di Verona e più in generale nel Veneto.

Abstract. First evidence of Crested porcupine, Hystrix cristata, probable reproduction in the
Veneto region Italy)(Rodentia: Hystricidae).
The crested porcupine, Hystrix cristata (L. 1758) has recently expanded northwards and
reached the Liguria, Lombardy and Veneto regions in a short time span. Within the Veneto
region, this species is known since mid Eighties, in the plain and hilly areas of Verona,
Rovigo, Vicenza and Venice provinces. The present study provides an update of the presence
of the species in the province of Verona and suggests that the Crested porcupine is now fully
established within this territory. This is confirmed by the finding of a young, 8-10 month
old, female. This is the first evidence of probable reproductive success of the species in the
province of Verona, as well as within the whole Veneto region.

INTRODUZIONE

L’istrice, Hystrix cristata (Linnaeus, 1758), è un grosso roditore tipico
dell’Africa centro-settentrionale, presente in Europa solo in Italia peninsulare, in
Sicilia e nell’Isola d’Elba. Recentemente questa specie ha conosciuto una notevole
espansione verso Nord che l’ha portata ad ampliare il suo areale di distribuzione
fino alla Liguria occidentale, alla Lombardia sud-orientale (LAVEZZI, 1999;
GHEZZI & LAVEZZI, 2004) e al Veneto meridionale (AMORI & CAPIZZI, 2002). In
Veneto la comparsa dell’istrice risale al 1986, data della prima segnalazione in pro-
vincia di Verona (DE FRANCESCHI, 2002). Successivamente, a partire dalla fine
degli anni Novanta, la presenza della specie è stata segnalata con una certa conti-
nuità in regione, nelle aree planiziarie della provincia di Venezia e Rovigo (BON,
2001; BON et al., 1993; VERZA, 2005) e nelle aree collinari delle province di
Verona (DE FRANCESCHI, 2002) e Vicenza (FONTANA & FANTON, 2003).

MATERIALI E METODI

Le segnalazioni riportate nel presente lavoro sono frutto di osservazioni
dirette di individui vivi, di ritrovamenti di individui morti o feriti e del reperi-
mento di aculei sul territorio, anche in seguito a interazioni avvenute tra questa
specie e cani.
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di insediarsi da soli con successo. Il numero di insediamenti potenzialmente otte-
nibili da un rilascio sembra quindi derivare dal numero di maschi adulti immessi.

Emerge infine l’importanza, anche pratica, 1) della marcatura degli animali,
utile per stabilire il sesso degli animali solitari, e 2) di un programma plurienna-
le di immissioni, che consenta di dare un partner agli animali solitari, e di col-
mare eventuali perdite occorse durante il primo anno. 
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una volta come soprattutto l’area a Nord del comune di San Martino Buon
Albergo (Fig. 1) sia interessata dalla presenza della specie e come, insieme alle
precedenti, si distribuiscano in modo continuo nel tempo a partire dal 2003
fino ad oggi. 

Fig. 1 - Localizzazione delle osservazioni di istrice in provincia di Verona. I quadrati neri
rappresentano le segnalazioni note fino al 2006 (BON et al., 2006); quelli bianchi le segnala-
zioni raccolte tra il 2006 e il 2007.

Proprio la frequenza temporale emersa dall’analisi di tutte le segnalazioni
raccolte ci porta ad ipotizzare che la specie sia ormai presente in modo stabile
sul territorio veronese e che non si debba più attribuire tale presenza ad indivi-
dui in fase di dispersione. Quest’ipotesi ha trovato ulteriore conferma quando,
in data 14 marzo 2007, presso la località Rocchetta Bassa a Pigozzo (VR), è stata
rinvenuta, in seguito ad un incidente stradale, una femmina di istrice ancora in
vita (Fig. 2). L’impatto con l’autovettura ha provocato nell’esemplare traumi
molto gravi, tra i quali la rottura dell’omero, una frattura spinale ed una conse-
guente infezione polmonare, che non hanno permesso la sopravvivenza del-
l’istrice deceduto in data 27 marzo 2007. Le radiografie effettuate per l’analisi
clinica dell’esemplare (Fig. 3) hanno evidenziato la presenza di cartilagini di
accrescimento ancora aperte; ciò ha permesso di stabilire che si trattava di un
individuo giovane (6-12 mesi). Considerando che la specie si accoppia in prima-
vera e ha una gestazione di 90 giorni, si ritiene che l’istrice avesse un’età com-
presa tra 8 e 10 mesi. Il ritrovamento di questo esemplare in età sub-adulta ci
porta ad ipotizzare che sia nato proprio in questo territorio e che quindi questo
rappresenti un forte indizio di un evento riproduttivo. Attualmente il Museo di
storia naturale di Verona sta portando avanti un progetto che si propone di defi-
nire meglio l’areale di distribuzione della specie, di localizzare le tane e di stima-
re l’entità del nucleo presente su questo territorio.
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Le radiografie, effettuate sull’istrice raccolto in località Rocchetta Bassa
(Pigozzo, Verona) sono state realizzate con un anodo fisso della ditta Ralco
S.p.a. con potenza di 99Kv e 100mA, su pellicole X-Ray Retina X0DHG1,
montate su cassette 3M Trimax T2. Le radiografie sono state sviluppate con svi-
luppatrice automatica.

RISULTATI E DISCUSSIONE

Sono state raccolte 10 nuove segnalazioni riguardanti la specie nella provin-
cia di Verona (Tab. 1), ottenute con la collaborazione del Corpo Forestale dello
Stato, con veterinari e associazioni ambientaliste operanti su tutto il territorio.

Tab. 1 - Nuove segnalazioni di istrice in provincia di Verona.

La frequenza temporale delle segnalazioni e l’indizio dell’attività riproduttiva
della specie, ottenuta grazie al rinvenimento di un individuo in età sub-adulta,
ci hanno permesso di ipotizzare che la presenza dell’istrice sia attualmente stabi-
le su questo territorio. Inoltre è emerso anche come la zona da cui proviene la
maggior parte delle segnalazioni, in base ai dati fino ad ora in nostro possesso,
sia quella ad Est e Nord-Est rispetto alla città di Verona e più precisamente
l’area compresa tra la Valle di Illasi e il Vajo di Squaranto.

Nella provincia di Verona, a partire dagli anni Novanta, è stato raccolto il
maggior numero di segnalazioni riguardanti la specie nel Veneto (cfr. BON et al.,
2006). La presenza dell’istrice su questo territorio è stata confermata, infatti, in
modo casuale e discontinuo nel tempo, dal 1997 fino al 2005, attraverso il
ritrovamento di individui morti, aculei, impronte ed avvistamenti.
Complessivamente, fino al 2006, sono state raccolte 13 segnalazioni che si
distribuiscono sul territorio occupando prevalentemente la zona Nord-Est ed
Est rispetto alla città di Verona ed in particolar modo i comuni di San Martino
Buon Albergo e Boscochiesanuova, mentre un unico ritrovamento è stato segna-
lato nella zona Nord-Ovest nel 2004 (BON et al., 2006). A queste segnalazioni
vanno aggiunte le altre qui presentate, raccolte nel corso del 2006 e inizio del
2007 (Tab. 1), che riguardano sempre ritrovamenti casuali e dimostrano ancora
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Fig. 2 - Esemplare di istrice investito presso la località Rocchetta Bassa a Pigozzo (VR) il 14
marzo 2007, ricoverato presso l’ambulatorio del centro di recupero della fauna selvatica di
Castel D’Azzano, Verona.

Fig. 3 - Particolare dell’arto anteriore dell’istrice raccolto a Pigozzo (VR) in cui vengono evi-
denziate le cartilagini di accrescimento ancora aperte.
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